
 
 

 

COMUNICATO STAMPA 
di Pier Gianni Prosperini (AN) e Carla De Albertis (AN) 

 

Via i nomadi 
 

Da Milano e dalla Lombardia 
 

“Noi non siamo per porgere l’altra guancia – dicono Pier Gianni Prosperini e Carla De 
Albertis – cacciamoli, sono nomadi e devono “circolare”, transumino verso regioni 
amministrate dalla sinistra che li ha sempre difesi e coccolati!” 
 
“Pensino i milanesi – continua Pier Gianni Prosperini – che devono al partigiano 
Aniasi il regalo di avere sul gobbone dei nomadi con residenza milanese: stridente e 
orrida commistione! Una parolaccia!” 
 
“Da anni lo ripeto – aggiunge Carla De Albertis – i nomadi non si vogliono integrare, 
e per principio e tradizione odiano e rifiutano il lavoro (che è invece nel DNA dei 
milanesi e dei lombardi), si dedicano per principio al furto, alla ricettazione, al 
rapimento dei bambini, alla riduzione in schiavitù, ai maltrattamenti e ad ogni sorta di 
turpitudine. 
I nomadi vanno cacciati sempre e comunque: Milano ha già dato e ha i suoi anziani a 
cui pensare” 
 
“Lo dicono – continuano Pier Gianni Prosperini e Carla De Albertis – le statistiche e 
lo dimostrano i fatti: zingare che cercano di rapire neonati dalle culle, occupazioni 
abusive (vedi Via Adda) con l’assoggettazione di interi quartieri con la minaccia e la 
violenza; la prostituzione minorile promossa dagli stessi genitori ed ora quest’ultimo 
fatto. 
 
“Frequentino – aggiunge Carla De Albertis – latitudini più calde, cambino parallelo: 
inizieremo una colletta per costruire campi nomadi nei Paesi Arabi: siamo sicuri 
che lì li sapranno educare!” 
 
Conclude Pier Gianni Prosperini: “Vi siete mai chiesti perché i nomadi non mettono 
radici in Sardegna? Il pastore della Barbagia educa severamente in fretta e bene.” 
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